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Battaglia (Confsal-Unsa): su 

rinnovo contratto diffidiamo 
premier e ministro 

 

 

"Faremo una diffida indirizzata sia al premier Renzi sia al ministro Madia per 
chiedere il rinnovo del contratto dei dipendenti pubblici. E, se non 
risponderanno, procederemo con una denuncia a entrambi per 

omissione d'atti d'ufficio, ai sensi dell'articolo 328 del Codice penale". 
E' quanto annuncia a Labitalia Massimo Battaglia, segretario generale della 
Confsal-Unsa, sindacato autonomo dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni centrali. 

"Sono pubblici ufficiali in materia di pubblico impiego, infatti, e la legge - 
chiarisce - impone loro l'obbligo, alla scadenza del contratto, di avviare le 
procedure per il rinnovo. Una scadenza e un obbligo fissati per legge: 

quindi, se non li rispetti, commetti il reato di omissione di atti di 

ufficio". 

Battaglia ricorda che "già il blocco del precedente contratto è stato dichiarato 
incostituzionale da un giudice di questa Repubblica e ora vedremo cosa dirà la 
Corte costituzionale". "Se dovesse per caso pronunciarsi in modo diverso, 
andremo sotto la sua sede affinché questo popolo di affamati e umiliati 
servitori dello Stato possa farsi sentire contro un'ingiustizia costituzionale". 


